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Sempre meno chimica per i tessuti «Deve crescere tutta la
filiera»

I programmi Certificazioni e progetti sperimentali per controllare gli inquinanti

Sostanze inquinanti e microplastiche, le azioni
delle imprese che volano a vista, la normativa
è  in  ancora  in  via  di  definizione.  Zdhc  è
un'organizzazione  multi-stakeholder  che
comprende  oltre  320  firmatari  provenienti  da
tutto  il  settore  a  livello  internazionale,  tra  cui
marchi  e  fornitori  di  prodotti  chimici.  Il
programma  Roadmap  to  Zero,  promosso  da
Zdhc  guida  l'industria  della  moda  verso
l'eliminazione  delle  sostanze  chimiche
dannose  dalla  sua  catena  di  fornitura
gettando  le  basi  per  una  produzione  più
sostenibile  per  proteggere  i  lavoratori,  i
consumatori  e  gli  ecosistemi.  Punto  di
riferimento  per  molte  aziende  è  operativa  da
dieci  anni:  «Abbiamo lavorato per far sì  che il
nostro  standard  diventasse  globale  e
globalmente riconosciuto a beneficio di quello
che e l'obiettivo finale, la riduzione del nostro
impatto - ha affermato Elisa Gavazza southern
europe and quality management director Zdhc
- La sostenibilità si fa in gruppo, è importante
far crescere tutta la filiera in modo organico e
continuativo  perché  l'impatto  venga  davvero
ridotto. Le aziende e i partner stanno facendo
un  grande  sforzo  per  applicare  il  nostro
programma».  Centrocot,  Centro  Tessile
Cotoniero  e  Abbigliamento  Spa  di  Busto
Arsizio,  è  invece  l'istituto  italiano  che  rilascia
il  marchio  Oeko-Tex  strettamente  connesso
con  Zdhc:  «Sono  quattro  i  punti  fondamentali
che  ci  uniscono:  la  visione  internazionale,
abbiamo  18  istituti  nel  mondo  e  abbiamo
rilasciato  235mila  certificati  -  ha  sottolineato
Grazia  Cerini  ceo  e  direttore  generale

Centrocot  -  Il  secondo  punto  è  una  visione
olistica, di filiera, Oeko-Tex lavora a 360 gradi
a  partire  dalla  certificazione  del  prodotto
chimico,  i  contenuti  tecnici  devono  essere
misurabili e devono essere gli stessi. Abbiamo
un  collegamento  anche  sulla  formazione  e  il
quarto  è  la  connessione dei  contenuti  tecnici,
utilizziamo  la  stessa  banca  dati».  Enrica
Baldini,  direttore  tecnico  del  Centro  Tessile
Serico  Sostenibile  ha  parlato  dei  progetti
attuati  e  in  atto:  «Fare  sistema  è  importante
per  evitare  sovrapposizioni.  For  Textile  ha
portato  al  report  di  sostenibilità,  ma  stiamo
facendo  molto  anche  rispetto  all'impatto
ambientale  e  in  particolare  nel  comparto
acque.  Abbiamo  gli  strumenti  per
accompagnare  le  aziende  e  abbiamo  cercato
di  dare  soluzioni  anche  a  livello  di  sistema
distrettuale.  L'acqua  è  una  risorsa  strategica
del  distretto,  siamo  sul  Lago  di  Como,  è
importante dal punto di vista industriale per le
aziende,  ma  non  dobbiamo  dimenticare  il
territorio  e  l'impatto  sociale.  Abbiamo
sviluppato  progetti  per  valutare  la  qualità
dell'acqua  in  termini  di  sostanze  pericolose
sugli  scarichi,  in  linea  con  Zdhc,  ma  anche  a
livello  centralizzato  nei  depuratori  sul
territorio.  L'ultima  iniziativa,  partita  il  primo
ottobre, è il  progetto Life ìche ha concentrato
l'attenzione  su  due  gruppi  di  sostanze
inquinanti  pfas  e  microplastiche,  due  temi
sotto  controllo  anche  a  livello  normativo.  Il
progetto  non  ha  solo  in  animo  di  valutare  la
situazione  attuale,  ma  anche  di  sviluppare
strategie  di  rimozione  dei  microinquinanti  a
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livello  centralizzato  e  di  aziende,  con
l'obiettivo  ambizioso  di  valutare  la  possibilità
di  riuso  dell'acqua».  «La  sostenibilità  è  parte
integrante  della  vita  produttiva  quotidiana

delle aziende, fateli vostri - ha chiuso Gavazza
- Capisco che si fa fatica, i programmi sono in
costruzione,  noi  spesso  diciamo  "costruiamo
l'aeroplano mentre stiamo volando"»..


